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D nuovo 
sbassino 

. il Fatto . 
Riunito a Firenze il Comitato per l'ordine pubblico 
Oggi il governo riferirà al Parlamento anche sui «segnali» 
ricevuti dal ministero dell'Interno su possibili attentati 
Il presidente del Consiglio: «Il Paese deve reagire con forza» 

Ciampi: «L'Italia è come nel '44» 
Mancino: «Vogliono farci abbassare la guardia, risponderemo» 
Il presidente del Cont-iglio Ciampi usa parole dure 
«Siamo di fronte ad un fatto di gravita eccezionale 
L Italia è come nel 44» Il ministro dell Interno, Ni­
cola Mancino, non sembra avere dubbi sulla natura 
dell attentato di Firen/e «Siamo di fronte ad un atto 
terroristico mafioso che cerca di aggredire lo Stato > 
L obiettivo alimentare la tensione su tutto il Paese 
Un rapporto diretto coni attentate di Roma 

- DALIA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BENASSAI RENZO CASSIQOLI 

• • FIREN7C Aulo blindate 
che vengono e che vanno 
Volanti che sgommano a si 
rene spiegate In una sala 
della Prefettura di Firenze si 
fa il punto delle indagini sul 
I alto terroristico che ha 
sconvolto la citta Si cerca di 
individuare le piste da batte­
re Anche se non sembra fa 
Cile Si riorganizzano le forze 
per rispondere ai nuovi terro­
risti 

Una lunga l estenuante 
riunione del comitato nazio­
nale per lordine pubblico 
presieduto dal presidente del 
Consig'io Carlo Azeglio 
Ciampi 11 ministro dell Inter 
no Nicola Mancino sembra 
non avere dubbi «Siamo di 
fronte ad un atto di terrori 
smo mafioso che aggredisce 
Io Stato» Confermato in pie­
no quindi 1 allarme che lo 
stesso responsabile del Vimi 
naie aveva lanciato pochi 
giorni fa Ma da dove nasce­
va questo al larme' Quali era 
no i «segnali» che avevano in­
dotto il ministro a sollecitare 
una imggiore attenzione 
delle forze dell ordine7 Le ri 
sposte restano un pò nel va­
go 'È sulla base dei fatti che 
stanno accadendo - insiste 
Mancino - che ho lanciato 
questo messaggio Vorrei 
non aver ragione ma pur 
troppo le bombe espodono 
Sui segnali sarò più preciso 
domani (oggi per chi legge -
ndr) in Parlamento rispon­
dendo a numerose interroga­
zioni' C e comunque la sen 
sa / ione che proprio dall in 
terno delle organizzazioni 
criminose siano giunti agli 
organi dello Stato informa­
zioni v che preannunciano 
una nuova stagione di terro­
re 

Duro anche il giudizio del 
presiden'e del Consiglio 

Carlo Azeglio Ciampi «Lat 
tentato di Firenze e un fatto 
di gravità eccezionale - affer 
ma - che investe 1 intero Pae 
se e al quale il Paese dovrà ri 
spondere con sempre ere 
scente determinazione L Ita 
lia ù in una situazione simile 
a quella del 1944 Per questo 
sono corso a Firenze a fian­
co del ministro Mancino» 
Azeglio Ciampi misura le pa 
role per non anticipare i con 
tenuti della comunicazione 
che il ministro Mincino terra 
stamani al Senato d o p o la 
riunione del Consiglio dei 
ministri fissata per le 8 30 
che avrà al primo pi nto prò 
pno I attentato al cuore di Pi 
renze gli Uffizi 

Il presidente del Consiglio 
parla ai giornalisti subito do 
pò la riunione del Comitato 
per la sicurezza nazionale 
svoltosi in Prefettura per an 
nunciare le prime decisioni 
del governo «La risposta de 
ve essere forte e immediata -
dice - anche per ridare rapi 
damente funziomlità alla cit 
la di Firenze C o n questo 
senso un impegno preciso 
del governo per costituire su 
bito un comitato che valuti i 
danni per poter immediata 
mente intervenire Domani 
(oggi p c chi legge ndr) ne 
parleremo in Consiglio dei 
m nistri anche per ridare 
funzionalità al turismo es 
senziale per una < itta simbo 
lo c o m e rìrenze proprio per 
questo oggetto dell attacco 
terroristico» Ciampi ha con 
eluso affermando che in que 
sto modo sarà possibile di 
mostrare ali opinione pub 
blica nazionale e internazio 
naie quale sia I impegno del 
governo in momenti cosi 
drammatici 

Subito dopo il presidente 
del Consiglio accompagna 

to dai ministri Mancino e Spi 
ni si è recato in Palazzo Vec 
chio dove si e incontrato con 
il sindaco Giorgio Morales 
por concordare una rapida 
valutazione degli interventi 
necessit i p< ria città 

Alla riunione del Comitato 
nazionale per la sicurezza e 
I ordine pubblico assieme ai 
rappresentati del governo 
sono presenti anche i vertici 
della polizia dei carabinieri 
dei servizi segreti ed il diret 
tore degli istituti di pen i Ni 
colò Amato Una presenza 
che sembra un pò anomala 
ma che forse può inse irsi 
nella necessita di trovare an 

che nelle carceri infonnazio 
ni che possano portare ad in 
dividuare gli autori di questa 
strage 

«Dall analisi che ìbbi imo 
fatto - continu i il ministro 
Mancino - tutti hanno con 
cordato sul fallo che siamo 
in presenz i di una intcnsifi 
cazione dell offensiva nspet 
to ali attentato compiuto a 
Roma in via Tauro Sievolu 'a 
colpire f irenze per dare 
un immagine al mondo mie 
ro di un terrorismo m ifioso 
che aggredisce lo Stato* Per 
il ministro dell Interno quindi 
esiste un legame diretto tra 
1 attentato avvenuto nella ca 

pitale e qu mio e accaduto 1 
Firenze A chi gli f i noi ire 
che anche agenti di servizi 
si greti deviali polrr bbero es 
sere coinvolti in questa mio 
va strategi 1 della tensione il 
ministro ns| ionde in maniera 
quasi sdegnala «Non india 
ino a cercare sempre - affer 
ma - dietrologie infarcite di 
servizi segreti deviati Basta 
con questa stona C e un ne 
mico ben individuato che 
dobbiamo fronteggiare e 
combattere Da escludere 
quindi secondo Mancino 
qu listasi possibilità che forze 
occulte siano tornate a me 
stire come e già avvenuto in 

iltre f isi storiche dell I alia 
dei misteri sommando i loro 
interessi destabilizzimi con 
quelli della criminalità org ì 
nizzata 

I d anelli la strategia di 
questi terroristi mafiosi per il 
litol ire del Vimin ile sarebbe 
ben individuati 11 loro 
obicttivo - c o n t i n u a il mini 
slro dogli intimi e illenl ire 
li pressione delle Ijrze del 
lordine non sulo su P ilerrno 
e h Sicili ì ma dovunque 
Non ci dobbiamo dimentica 
re infatti che la criminalità or 
ganizzata oggi t piesente in 
viste aree del Paese Ora il 
problema e come lo St ito 
possa organizzare l i difesa 
contro altri atti terroristici vi­
sto che non e possibile per 
stessa ammissione del mini 
slro dell Interno prevederli 
In panica si sa che ci sareruio 
nuovi attentati ma non si sa 
dove i terroristi potranno col 
pire 

Intensificheremo la vigi 
lanza - continua il ministro 
rispondendo alle domande 
dei giornalisti - non solo a Fi 
renze m i anche in altre zo 

ne del Paese ed aumenterc 
mo I azione di contrailo con 
tro la criminalità organizzat i 
Se questo voleva essere un 
segnile alle forze dell ordine 
ed alla magistratura affinchè 
abb issassero la guardia gli 
strateghi di questo nuovo ter 
ronsmo 11 inno ottenuto I ef 
(etto contrario La nostra 
iz i i inesir i incora più ineISI 

v i |)i r i unir ist ne qui Ila cri 
nunil i t i organizzata che si 
esprime nelle forme proprie 
dell eversione 

b il ministro dell Interno 
avanza anche un altra ipote 
si di lettura dell incutalo av 
venuto a Tirenzc Non e tra 
scurabile il fatto - insiste -
che proprio oggi a Roma si 
sono riuniti per un convegno 
che io stesso ho organizzato 
sulla cnmin ilita organizzata 
ed i1 narcotraffico i ministri 
degli interni di 12 piesi Lat 
tentato di Firenze e avvenuto 
proprio nella notte anteccn 
dent» questo incontro e può 
essere la risposta della cnmi 
nalita organizzala al tentati 
vo di coordinare i nostri sfor 
zi pcrcombatter 'u-

Alle 21,40, nel quartiere Parioli, a Roma, esplode un'autobomba. Obiettivo Maurizio Costanzo, che si salva per un soffio 
Ventitré feriti, nessuna vittima. Le indagini puntano subito sulla matrice terroristico-mafìosa, ma senza alcun esito 

14 maggio, l'attentato fotocopia di via Fauro 
Venerdì 14 maggio 21 40 esplode via Fauro Mauri­
lio Costanzo si salva per poco La bomba non ucci­
de, ma devasta 1 intera via Le indagini partono dal 
giornalista e puntano sulla mafia Ma subito si ag­
giunge «Non solo mafia, e non solo Costanzo come 
obiettivo» Gli accertamenti in Germania e in Sicilia 
non danno risultati Intanto, il 17 si punta sulla pista 
del traffico di armi ed esplosivi con 1 ex Jugoslavia 

ALESSANDRA BADUEL 

M ROMA «Sono attentati sta 
bilizzanti e continueranno ma 
non al sud nelle altre regioni 
d Italia» È solo un ragazzo che 
vive in via Fauro a parlare a 
tredici giorni dall autobomba 
di Roma e dodici ore da quella 
esplosa a Firenze Ma dice 
quello che in molli hanno ipo 
lizzato fin dalle prime ore do 
pò quel 14 maggio Mentre 
parla 1 penti impegnati negli 
accertamenti sulla prima auto 
bomba sono già in viaggio per 
Firenze seguiti dagli identikit 
frutto delle indagini romane 
Ed un coro unanime rilegge 
I attentato di via Tauro insieme 
a quello di mercoledì notte 
strategia del terrore indiscrimi 
nato ovvero strategia della 
tensione 

Da Roma a Firenze le mi 
magmi si affiancano identiche 
pezzi di macelline sugli alberi 
in via I-auro lamiere pendenti 
dai lampioni a Firenze uguali 
segni «a raffica di mitragliaci 
ce» lasciati dall esplosione sui 
palazzi di tutte e due le strade 
Unica non piccola differenza 
a via Fauro con 1 autobomba 

piazzata accanto ad un giardi 
no (e non fra due palazzi) e le 
macchine di Maurizio Costati 
zo e della scorta che avevano 
appena girato I angolo di via 
Boccioni lanto da non fare 
vittime \ o n si voleva colpire la 
gente Ma Costanzo'È slato un 
errore o un voluto «avverti 
mento» per il cui scopo dimo 
strativo la morte del giornalista 
non cr.v essenziale' I dubbi fu 
rono avanzati subito Gli inqui 
renti sottolinearono nonsivo 
leva colpire solo Costinzo ma 
con gli elementi finora dispo 
nibili non si può considerai 
casuale il passaggio del gior 
nalista peraltro abituato a fare 
quel percorso a quell ora tutte 
le sere Ld attendevano i risul 
tati delle analisi elei periti su 
esplosivo ed innesco prima di 
percorrere altre strade Ira le 
t \nte perplessità sull ipotesi 
«solo mafia» in parte espresse 
poi ufficialmente dalla procura 
di Roma martedì scorso spie 
co la voce del magistrato Giù 
seppe Di Le Ilo ex giudice 
istruttore del pool di Palermo 
ed ora eonsulente della coni 

Roma via Fauro ai Parioli dopo I esplosione dell autobomba 

missione intim ifia «I- slat i 
una bomba stabilizzante È un 
attentato al cambiamento gè 
nerale il clima di forte ridile 
sii eli modifiche che si sta for 
mando» 

Nove e quarinta di venerdì 
se ra in tutti i P inoli si se ntc un 
boato Via 1 mro esplode La 
Mercedes di M ìunzio Costali 
zo e la macchina della sua 
scorta che avevano appena 

svoltalo 1 angolo eli via 1 mro 
con via Boccie ni vengono 
protette da un pil istro di ce 
mento del recinto del gì irdinu 
sono solo e itapullutc in iv inli 
con i vetri in frantumi Crollano 
li finestre di decine di case v i 
in briciole I intera laeeiata del 
civicoGj scheggi di lamiere si 
se igliano conno gli altri p il ìz 
zi Pezzi eli macchine voi ino 
Ioni ino per decine di metri 

lui sui b ileoni l*u gente sceii 
di in strad i nel pinico tri le 
ulto distrutte d ili esplosioni e 

le pr me siri ne di vigili del filo 
co polizia ambulanze ( o 
st inzo e 11 su i comparii i M i 
na De I iltppi corrono verso 
ville Pinoli dove li soccorre 
un lutomobilist i i li aeeoni 
paglia i e ìs i ilksi L ipolisi 
della fuga eli g ìs svanisce in 
poer tempo dav mti al crateri 

lascialo dall autobomba due 
metri di larghezza 70 cernirne 
tri di profondi! i a dieci metri 
dall angolo tri le due vie sul 
marciapiede davanti al giardi 
no I onl ino dai palazzi «Un 
attentato terroristico forte men 
le innm dalorio fravamo già 
in ìllarmc» dice il capo della 
polizia Vincenzo Parisi ippena 
arrivato sul posto Si temono i 
noni Alla fine però il bil i" 
e io 6 di venture tenti non gravi 
Solo una settimana dopo si sa 
pra che un anzi ina di 70 anni 
I ernanda Rinaldi sentendo il 
boato e vedendo la nipote e i 
tapultcìn contro una finestra 
h i av uto un mf irto ed £ morta 
inospcd ile tre giorni dopo 

Li notte st ss i dell csplosio 
ne vegono seguile le indica 
ziom dei primi testimoni L si 
individua in una «Fiat Uno» ru 
b ila e parcheggiala davanti al 
gnrdino la probabili auto 
bomb i Si controllano i pas 
seggen elei treni ed in pirlico 
I ire i dm fit.li di un uomo in 
prigione pei associazione ma 
fios i 1 due sono eli 1 lima di 
Montcchi irò m i i migrati in 
Cerni un i Quella sera e r m o 
su un tre no fé ri no ali i stazione 
le ninni in ilk s idi proseguire 
per 11 SK ili i I alibi s n i con 
Irollato risulte r inno esimici 
II s ib i lo vengono disegnili i 
limili due identikit diffusi poi 
li domenica con li notizia 
che un 1 issisla ha pori ito due 
personi in zon i in qui 11 ore 
I luncd i>li invi siigiton parto 
I o por Mon n o di Bivier i ioli 
eji di ntikii 1 orneranno senza 
avertruv ilo nuli i 

Nel vertice della Superpro 
cura dello stesso lunedi inlan 
to e i> in primo pnno 11 pista 
croata intesa come crocevi i 
occulto degli alfan più recenti 
di mafia trafficanti di inni e 
servizi segreti Si stabilisce 
un «ipotesi opcritivu che ri 
guarda il traffico d armi e di 
esplosivi con l e \ Iugoslavia 
Fd il giorno dopo da Roma i 
ni igistrati chiedono a Tircnze 
il fascicolo dell allentilo avve 
liuto nel capoluogo toscano il 
5 novembre dell S" Si comin 
eia a parlare di un terzo identi 
kit che verri poi diffuso il 25 
nuggio tre giorni fa si tratta di 
un giovane che ha pircheggi i 
t o h Fi il Uno invia fiuro ed 
e siilo anche Visio eoli litri 
due uomini ed una donna In 
su me ali identikit un comuni 
e ilo de Ila procur ì che per pri 
in i eos ì si sofferma sulle ìp 
p irenli liinhi di notizi* rimi ir 
do ille indagini e spieg i So 
no stale presentate come 1 ili 
noiizie che non ivev ino alcun 
fondamento 

Subito dopo un i iiflessione 
sul n omento di partilo! ire 
ti nsionc della vii ì nlern i del 
Paese che «può tvcrcostiluito 
inolivo non casuale nella seel 
li del molili n'o dell inizi itiva 
slrigisli nel seiisoehi da p ir 
ti de a\\ arte Ile 1 si si i confici ilo 
m un i Ik ilo di risoninzi 
pirlieol irmente m i n i l o So 
lo i q u c l o pillilo si nb idisee 
e Ile «allo sialo itili ile delli ili 
il 11,1111 non si | no dubitire 
che 1 obicttivo non fossi Co 
slanzo I re vomì la Poi 
esplode 1 ircnze 

Da piazza Fontana 
in avanti 
centinaia di morti 

beco un 1 cronologi i degli attentiti più gravi avvenuti in Italia 
partire dalla strage di piazza I-ont ina 

12 dicembre 1969 A Milano nella sede di piazza Fonia 
n i dell i Banca n izionalc dell agricoltura esplode una boni 
ba chi provoca 1G morti e 88 feriti Altre tre bombe esplodo 
no a Roma vicino ali altare della Patria e nei sotterranei della 
Banca nazionale de I Lavoro ferendo una ventina di persone 

22 luglio 1970 A Gioia Tauro in provincia di Reggio Cala 
bria (dove e in corso la rivolta dei «boia chi molla» ) una 
esplosione sui binari fa deragliare il treno -Freccia del sud I 
morti sono sei e i forili più di 50 Inizialmente I attentato è 
considerato un incidente 

31 maggio 1972 A Peleano vicino a Gorizia tre carabi 

me ri muoiono e due sono feriti ne Ilo scoppio di una fiat Cin 
queeento imbottita di esplosivo I carabinieri erano stati atti 
rati sul posto con una telefonati 

28 maggio 1974 Durante und manilest azione sindacale 
in piazza della 1 oggi i a Brescia esplode una bomba piazza 
t u n un cestino peri rifiuti 8 morti e più di 90 lenti 

4 agosto 1974 A San Benedetto Val di Sambro poco do 
pò I uscita da una galleria esplode una bomba sul treno «Itali 
cus Ronid Monaco 12 morti e più di 40 feriti 

2 agosto 1980 Una bomba esplode nella sala d aspetto di 
seconda classe della stazione di Bologna 85 morti e oltre 200 
feriti Quello di Bologna e I attentato più grave della stona ita 
liana e avviene pev-o più di un mese dopo la strage di Lst ca 

ne Ila quale 81 persone sono morte nell aereo De 91tavia pre 
cipitato per cause incor i non accert ite 

23 dicembre 1984 Ancora nei pressi di san benedetto vai 
di Sambro una bomba esplode sul treno 904 Napoli Milano 
15 morti e oltre 200 ler li È la cosiddetta «stiage di Natale» 
Questa volta 1 esplosione avviene nella galleria 

14 maggio 1993 A Roma ali angolo tra via Tauro e via 
Boccioni nel quartiere Pinoli una automobile Fiat Uno bian 
ca piena di esplosivo viene fatta saltare subito dopo il passag 
gio dell lutomobile di Maurizio Costanzo una donna colpita 
d uni irto muore qualche giorno dopo I ittentato I lenti sono 
un iventini 
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